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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Periferia 
ieri 

e 
di Giovanni Berlinguer 

NEL I960 pubbl icammo, 
con Piero Della Seta, un 

libro-inchiesta sulle borga
te di Roma. Lavorando ora 
al l 'aggiornamento ed al ri
facimento del volume, per 
gli Editori Riuniti , ci siamo 
chiesti qual i cambiament i 
s iano intervenut i in questo 
periodo, nella vita e nel ruo
lo della periferia romana. La 
pr ima osservazione è che si 
6ono accentuate le dimensio
ni e la quali tà di quei pro
cessi di disgregazione che 
fanno delle borgate un at to 
d'accusa verso le classi do
minant i : sono il me t ro del 
fall imento di t re successive 
forze al potere (i l iberali , il 
fascismo, la DC), che in un 
secolo hanno forgiato que
sta capitale e questo Stato; 
e sono un ' immagine fisica
m e n t e palpabile e moralmen
te percepibile di ciò che può 
accadere nel futuro: Roma 
che diventa tu t ta e sol tanto 
borgata , e l'Italia un paese 
industrializzato che precipi
ta nel sottosviluppo. 

La seconda osservazione è 
che ci pa re confermata , nel 
bene e nel male, l ' ipotesi 
che ponemmo al cen t ro del 
nos t ro lavoro: che le borga
te , cacciate di cont inuo alla 
per i fer ia dalla politica di se
gregazione, dal l 'espansione 
u rbana e dalla speculazione 
edilizia, sono invece al cen
t ro della vita della città. Gli 
spostament i e let toral i del vo
to romano, che hanno coin
volto tu t t i i ceti sociali e che 
des tano per il futuro tante 
speranze (o t imori) per l'am
ministrazione della città, 
hanno le loro punte più 
avanzate nella periferia. Uno 
dei t r a t t i più carat ter is t ic i 
di Roma è il volto, forse 
unico al mondo, di una cin
tu ra rossa sor ta in una cit
t à senza g rand i fabbriche: 
e la sua esistenza influisce 
in modo r i levante ben ol t re 
1 confini del Comune, che 
ingloba cosi ma lamen te la 
Bua periferia. 

Pens iamo all 'Italia, al va
lore storico cJfc ha una ca
pi ta le non solo parass i tar ia 
e corrot ta , ma anche demo
crat ica e popolare. Pensia
mo, pe r assurdo, a quel che 
sa rebbe accaduto se moti 
eversivi come quelli del 1970 
fossero scoppiati , anziché 
ne l l ' e s t remo mer id ione di 
Reggio Calabria, qu i , nella 
maggiore ci t tà e cen t ro del 
paese : eppure , la base dis
gregata e la presenza sotto
prole tar ia e le t r a m e rea
zionarie presentavano molte 
affinità fra i due casi. Le 
diversi tà s tavano soprat tut
to nel tessuto democrat ico, 
nel la presenza organizzata 
del popolo. Pens iamo anche 
a l l ' immagine di Roma nel 
mondo, a quan t e volte è 
esploso (accanto al tradizio
na le universal ismo cattolico, 
spesso offuscato e appanna
to) l ' internazionalismo anti
fascista e anticolonialista dei 
roman i : senza di questo , Ro
ma sarebbe r imasta davvero 
per i fer ia . 

Slancio ideale 
Questo tessuto democrati

co, questa presenza rivoluzio
na r i a nel le borgate comincia
rono a costruirsi fin da quan
d o il fascismo, nel l 'epoca del
la Roma imperiale , volle se
gregare lontano dal cent ro 
gl i e l emen t i « tu rbo len t i e 
indesiderabi l i » de i cet i po
polar i . La Resistenza ebbe 
in per ifer ia u n a del le sue 
basi essenziali: e non è un 
caso che accanto alle forma
zioni del CLN vi fossero ban
d e a r m a t e a l t re t t an to corag
giose, ma ispirate da forze 
es t remis te , come il g ruppo 
di Bandiera rossa. Nel le zo
ne socialmente d isgregate e 
negl i s t ra t i pol i t icamente 
oscillanti , come il sottopro-
le tar i to e la piccola borghe
sia, ques t i fenomeni sono 
quas i inevitabili : è mer i to 
dell 'organizzazione comuni
s ta romana (dai t empi di 
Novella e D'Onofrio fino ai 
g iorn i nos t r i ) aver saputo 
condur re una lot ta politica 
ed a l t empo stesso un recu
p e r o d i ques te posizioni, col
legandosi s empre a l le coni-
dizioni mater ia l i d i vita ma 
impr imendo anche slancio 
ideale al movimento. 

Con questa cresci ta di un 
ruolo nazionale e internazio
nal is ta di Roma, molto è 

" cambia to nel l ' a t teggiamento 
de i lavoratori del le a l t r e cit
tà verso la capi tale . Ricor
d iamo un sintomatico scri t to 
del l 'Ordine n u o r o , non fir-

- ma to ma a t t r ibu i to ad An-
l ton io Gramsci , del 17 gen

naio 1920, nel qua le veniva 
sugger i ta l 'eventual i tà che 
la rivoluzione i tal iana scc-
gliesse Milano come nuova 

' capi tale , t rasferendola con 
mezzi piut tosto energic i : < a 

' Roma la dittatura proletaria 
dovrà lottare non contro la 
potenza economica della bor-

' ghesia, ma solo contro il 
sabotaggio dei burocrati: il 

, razionamento dei viveri e 
•m buon nerbo di operai ar
mati assicureranno in Roma, 

al governo dei Soviet italia
ni, la ordinaria amministra
zione e la sicurezza indispen
sabile per compiere il lavoro 
neceshario al trasporto del
la capatale burocratica nel
la capiitale economica. Roma 
come città non lui nessuna 
funzione nella vita sociale 
italiana, non rappresenta 
nulla; subirà la dura legge 
dello Stato operaio contro i 
parassiti ». Da allora, i pa
rassiti non sono certo dimi
nuit i : ma accanto (e contro) 
ad essi si è sviluppato in 
Roma un movimento operaio 
e democratico che ha basi 
in tut t i gli s trat i sociali, com
presi gli impiegati dello Sta
to, e che ha la sua forza prin
cipale negli operai e nei 
sottoproletari delle borgate. 

Rinnovamento 
Cortamente, i sottoprole

tari. Anche verso costoro, so
no muta t i gli a t teggiament i 
delle forze politiche e sin
dacali della sinistra. Non 
si nu t rono più, verso coloro 
che il Manifesto del partito 
comunista definiva « la pu
trefazione passiva degli stra
ti più bassi della vecchia 
società », i sent iment i di 
spregio e di diffidenza che 
Engels giudicava necessari 
per la chiarezza e la purez
za del movimento rivoluzio
nar io: « anzitutto tenersi al
la larga da questa banda... 
ogni dirigente della classe 
operaiai che usa questi strac
cioni, solo per questo dimo
stra già di essere un tradi
tore del movimento » A Ro
ma, come poi a Napoli ed in 
al t re ci t tà di tipo meridio
nale, sono s tat i propr io gli 
operai (edili , t ranvier i , me
talmeccanici , chimici, etc.) 
e gli intel let tual i d 'avanguar
dia a promuovere l'organiz
zazione e la lotta de i disoc
cupati , dei baraccat i , degli 
affamati . 

Qualcuno ha crit icato i co
munist i (e la teoria marxi
sta) p e r aver privilegiato il 
ruolo della classe operaia, 
del prole tar ia to urbano, chiu
dendo così l 'azione delle ca
tegorie sot toproletar ie ed 
impedendo il manifestarsi 
della loro carica rivolu
zionaria. Può dars i che le 
diffidenze di Engels (a quel 
tempo probabi lmente giusti
ficate) abbiano pesato trop
po a lungo. Ma propr io l'e
sperienza romana ha mostra
to che questa sa lda tura t r a 
gli sfrut tat i (operai) e gli 
esclusi ed emargina t i (sotto
prole tar i ) è possibile; e che 
gli intel let tual i possono ave
re una funzione r i levante 
nel promuovere tale colle
gamento : sia le singole per
sonalità che agiscono pe r mo
dificare la coscienza pubbli
ca a t t raverso l ' insegnamen
to, il giornalismo, il cinema, 
le scienze, sia « l ' intellettua
le collettivo ». il par t i to , che 
agisce a t t raverso l'organizza
zione, la lotta popolare 

Questi processi di aggre
gazione e di crescita sono 
accompagnati (e contrasta t i ) 
da opposti fenomeni di di
sgregazione e di decadimen
to: molto vi è perciò di pre
cario e di pericoloso, nella 
condizione del le borgate . 
Agli spostament i politici non 
corr isponde ancora un mu
tamento s t ru t tu ra le , una sta
bilizzazione misurabi le in po
st i di lavoro, in servizi ci
vili, in migl ioramenti della 
vita quotidiana. Anche le ba
si di democrazia organizzata, 
che vanno estendendosi , ri
sentono di ques te incertezze. 
F inché non vi sarà un nuovo 
tessuto lavorativo, urbanist i
co e cul tura le , e finché non 
cambierà la guida politica 
della città e dello Stato, fi
no ad allora la faticosa inte
grazione delle borgate in Ro
ma. e di Roma nella nuova 
Italia, sarà s empre accom
pagnata da scosse, riflussi e 
perìcoli : un motivo d i più 
per accelerare ed approfon
d i re i processi di rinnova
mento politico e cu l tura le 
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La giunta comunale ha approvato la perimetrazione degli insediamenti abusivi 

Oltre cinquanta borgate 
non sono più fuorilegge 

Per il Campidoglio fino a ieri 300 mila cittadini non esistevano «ufficialmente» — La lunga 
battaglia del movimento democratico e popolare — Un passo decisivo per il recupero urbanistico 
dei nuclei spontanei — A che punto sono i programmi dell'AC E A per acqua, fogne e illuminazione 
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In corteo alla Gepi per il lavoro 
Si avvicina i l momento della chiusura 

del « Calzif icio Tiberino » e la risposta dei 
120 lavorator i è di giorno in giorno più 
dura. Ier i operaie e operai della fabbr ica 
di confezioni della Prenestina hanno ma
nifestato sotto la sede della GEP I , pro
pr ietar ia del pacchetto azionario della so
cietà. La f inanziar ia pubblica intervenne 
nell 'azienda alcuni anni f a , in un momento 
In cui i l Calzifìcio non si t rovava in c r is i , 
r i levando parte delle azioni. Successiva

mente la GEPI divenne proprietaria di tut
to lo stabil imento. 

La gestione in questi anni è stata segna
ta da inefficienza ed incapacità, f ino ad 
ar r ivare due mesi fa all 'annuncio della 
chiusura alla f ine di apr i le. I lavoratori 
però si oppongono a l l i smobilitazione e 
all 'uso della cassa integrazione per tutto 
i l personale f ino a quando non saranno 
predisposti e discussi seri programmi per 
il r i lancio produtt ivo dello stabil imento. 
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Trontasei tavole, scala 1 a 
1U nula: sono la carta di 
identità di 300 mila romani 
che fino a ieri per il Cam
pidoglio ufficialmente non 
esistevano, anche se le con
dizioni della loro vita costi
tuivano uno dei maggiori 
problemi — e delle maggio
ri vergogne — della capita
le. Quelle planimetrie, che 
accompagnano lo schema di 
delibera sulla perimetrazio
ne delle borgate approvato 
ieri matt ina dalla giunta co
munale (verrà sottoposto al
l'esame del consiglio proba
bilmente il 20 aprile) can
cellano in primo luogo lo 
« scandalo » di una città «uf
ficiale » che rifiutava di ri
conoscere quella abusiva 
cresciuta in questi ultimi 
14 anni nell'agro romano. 

Rispettare 
i tempi 

La perimetrazione di 55 — 
finora — dei nuclei nati al di 
fuori del PRG nel 1962. fi
nalmente adottata dall'ammi

nistrazione capitolina dopo una 
battaglia unitaria senza soste 
dell'intero movimento demo
cratico e popolare romano. 
segna il primo, decisivo pas
so per il recupero urbanisti
co dei nuclei spontanei. Per 
60 giorni, le tavole relati
ve r imarranno esposte in 
Campidoglio: e circoscrizioni, 
associazioni, privati potran
no in questo periodo muo
vere segnalazioni o osserva
zioni. Ma intanto, con que
sto lavoro, la sanatoria del
le borgate comincia infine 
a camminare su due gambe: 
l'altra, quella del piano 
ACEA per l'acqua e le fo
gne, è già partita, anche se 
con ritardo e trovando an
cora sulla sua strada parec
chie resistenze. 

E' pure certo, però, che. 
mentre sono iniziati i lavo
ri dell'ACEA in alcuni nu
clei del primo gruppo del 
piano comunale, ci sono ri
strettissimi spazi di mano
vra per chi ancora si illude 
di potersi baloccare con i 
rinvii. « Bisogna far presto 

IL PIANO PER L'ACQUA E LE FOGNE 
Pubblichiamo il piano degli interventi dell 'ACEA per la realizzazione 
delle reti idrica e fognante nelle borgate, I lavori negli Insediamenti 
del gruppo A tono già iniziali . Per le borgate del gruppo B l'ACEA 
ha già approvato lo stralcio esecutivo relativo alle prime 111 per le 
rimanenti lo stralcio è in preparazione. 

GRUPPO A 
1) Via del Collettore Primario i*>. 2» Via Macchia Sa 
ponara (*): 3) Tor de' Cenci: 4) Labaro; 5> Villa Spada 
Nord; ti) Villa Spada; 7) Settebagm: 8) Borghetto 
Alessandrino; 9) Borghesiana; 10» Morena Sud; 11» Ces
sati Spiriti; 12» Via Papiria. 

(•) esecuzione rinviata per difficoltà di smaltimento 
delle acque reflue. 

GRUPPO B 
13) Massimilla; 14» Dragona; 15» Cooperativa Castel-
verde: 16) Tor Fiscale; 17) Osteria Nuova; 18) La Cor 
quet ta ; 19» Valle della Storta; 20» Palmarola; 21) Boi 
gata dell'Osa: 22» Borgata Cinquina; 23) Castel di 
Leva - Progetto; 24) Via Mollano • Valle Porcina; 2n» 
Ottavia; 26) Lucrezia Romana; 27» Gregna. 28» Fosso 
S. Andrea: 29) Via Pernier - Longarina; 30) Via Aure 
Ha Km. 8 9; 31) La Punta - Malafede; 32) Ponte di 
Nona; 33) Pedica di Tor Angela; 34» Valle Fiorita; 35» 
Capanna Murata. 

GRUPPO C 
36) Passoscuro; 37) Focene; 38» Ponte Linan ; 39» Via 
Rapalla; 40) Villaggio dei Pescatori; 41» Via Prato Cor
nelio; 42) Via di Valleranello; 43» La Selcetta; 44» Tri 
goria; 45) Coiai Lombroso; 46) Cons. Selva Candida 
Fiorita: 47) Selva Nera; 48) Podere Buccari; 49» Casa 
lotti - Forno Saraceno; 50» Via Braeoianenso (Km. 3 * 
500); 51) Via Braccianense (Km. 1); 52) Formello; 53) 
Merluzza; 54) Via Flaminia (Km. 17 t 300): 55) Via Tibe
r ina: 56) S. Alessandro: 57» Circonvallazione Salaria; 
58) Lunghezzina; 59) Carcancola: HO» Passo Lombardo; 
61) Cons. Villa Verde; 62) Cons. Due Torri ; 63) Finoc
chio C; 64) Finocchio A; 65» Isola Sacra; 66) 'Fraglia-
tella: 67) Idroscalo della Mugliami; 68» Cons. Colle Mcn 
tuccia: 69» Cons. Prato Lungo; 70» Cons. Prato Fiorito: 
71) Santa Cornelia: 72) Tor Vergata: 73» Porta Meda 
glia: 74) Falcognara: 75) Giardini di Carenile: 76) Valle 
Piscina - Arcacci: 77) Campo Romano; 78» Casalotti di 
Morena; 79» Casalotti (tiro al volo»; 80» Centro Griano; 
81» Acqua Acetosa Ostiense; 821 Monte Migliore; 83» 
Molino: 84) S. Fenicola: 85» V. Soriano; 86) S. Cleto; 
87» Podere Rosa: 88» V. Sacrofano (Km. 5»; 89» Maz/a-
luuo: 90) Marninola ; 91) Schiz/.anello. 92) S. Anastasio; 
93) Villa di Livia. 

razioni politiche e sindacali 
democratiche anni di batta
glia. A che punto è? E" par 
tito finalmente, con un ri
tardo di un anno buono, nel 
settembre 1975 I lavori, per 
ora, sono in corso solo nel 
primo dei tre gruppi in cui 
il piano ha suddiviso tutti 
gli insediamenti, e anzi, solo 
in tre del primo gruppo tMo
rena Sud, Biancavilla e Set-
tebagni). Per le altre tre, 
Labaro. Tor de' Cenci e Vil
la Spada ì progetti sono 
pronti e ì finanziamenti so
no disponibili, ma ancora i 
lavori non prendono 11 via. 

Duecento 
ettari 

— dicono all'Unione borga
te. — 1 tempi di attuazione 
debbono essere r ispettat i : 
abbiamo già chiesto di di
scutere la questione in un 
incontro con il sindaco e 
le commissioni consiliari com
petenti ». 

La realizzazione dei servi
zi igienici elementari è un 

Dal boom speculativo di fine secolo ai guasti urbanistici prodotti dal fascismo 

La «febbre 
dell'edilizia» 

La configurazione economica della 
città e della regione si delinea 

con le scelte compiute dalla classe 
dirìgente dopo l'unità - Quintino Sella 

e la « capitale tranquilla » 
La nascita della struttura burocratica 

e i processi di terziarizzazione 
Mano libera ai privati 

Verranno 
ripuliti 

i monumenti 
della città? 

Verranno • ripuliti > i 
monumenti di Roma? Pa
ri che un progatto in 
questo sanso sia allo stu
dio dal ministero dei beni 
culturali nell'ambito di 
un piano generale che nei 
giorni scorsi il ministro 
Pedini ha discusso con i 
sovrintendenti di Roma e 
del Lazio. 

Scopo ufficiale della con
sultazione era lo studio di 
una serie di misure vol
te a porre rimedio alla di
sastrosa condizione in cui 
versano i monumenti e i 
musei della capitale e del
la regione, in previsione. 
anche, dell'ormai prossi
mo inizio della stagione 
turistica. 
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La configurazione economica 
e sociale del Lazio, ancor og
gi prevalente, si delinca sin 
dal 1870. cioè dal momento in 
cui Roma, divenuta capitale 
d'Italia, incomincia ad essere. 
il p»iIo d"attra/:onc di un ter
ritorio clie t ra\al tea i confini 
regionali. 
Tra il 1871 e li 1881 la popò 

lazione della città aumenta di 
circa il 'Jé^o. raggiungendo i 
300 mila abitami: ma il dato 
più significativo è rappresen
tato dal fatto che questo ac
crescimento è dovuto per oltre 
56 mila un.tà a persone prove 
nienti da altre parti d'Italia. 
soprattutto e toscani che vengo 
no ad occupare i posti nell'am
ministrazione statale, ma an
che braccianti e contadini la
ziali e abruzzesi attirati dalia 
prospettiva di trovare lavoro 
nei numerosi cantieri edili co
rno semplici manovali. Comin
c i così il fenomeno dello spo
polamento delio campagne, con 
la conseguente forte emigra
zione verso Roma di una co 
sp.cua forza lavoro. In tal 
modo >: realizza :n parte il 
disegno del Sella clic conce 
pisce Roma corno < una cap.-
tale tranquilla ». :1 centro in
tellettuale e amministrativo 
dolio Stato italiano, ma non 
anche il contro economico in 
cui si addensino industrio 

Questa scelta. fatta propria 
da tutti i governi borghesi 
succedutisi dal 1870 ad oggi. 
peserà sul futuro non solo di 
Roma, ma anche del Lazio e 
dello Stato italiano, poiché. 
imponendo por la capitale uno 
sviluppo terziario e non pro
duttivo. ha croato lo premos
so por rendere Roma esclusi
vamente un contro di consu
mo. La scarsa rilevanza della 
fascia industrialo della città 
e l'inconsistenza della sua zo
na agricola rappresentano la 
causa prima del rigonfiamento 
dell'impiego pubblico: il ruolo 
di Roma capitale, con la na

scita della struttura burocra
tica statale, attuata con aggre
gazioni continue in senso geo
grafico od amministrativo, 
rappresenta il polo di ri
chiamo per l'impiego pubbli
co. Inoltro, la concessione 
dello licenze di vendita, le di
latazioni commerciali e la 
enorme m.b<a fluttuante di 
occupati temporanei assicu
rano al potere politico una 
discrezionalità d'intervento 
maggiore di quella che sareb 
be possibile negli insedia
menti industriali con i con 
seguenti allargamenti di clas
se operaia. 

Durante gli anni '70 e '80 
si scatena sulla città una 
sfrenata speculazione sulle 
aree edificabiii. che por un 
.-ecolo sarà una dolio costanti 
negativo di Roma o il preva
lente tipo d'impiego dei capi
tali nella nostra regione. Con 
i piani regolatori del 1873 o 
dol 1883. che lasciano piena 
libertà ai privati, ha inizio 
un'attività speculativa cono
sciuta con il nomo di febbre 
deH'ed.lizia. elio consentirà a 
pochi capitalisti di accumula
re ingenti ricchezze. Il mo
nopolio dei terreni, saldamen
te in mano di alcuno grandi 
banche e società immobiliari. 
accrescerà il prezzo dello arco 
di venti-trenta volto in quin
dici anni. Tale elevato costo 
dolio arco, influendo in ma
niera determinante sul prezzo 
dolio caso e sul livello dei 
fitti, provocherà il fenomeno 
(sombra cronaca dei nostri 
giorni) di caso sfitte pur in 
presenza di masso di poveri e 
di lavoratori costretti a vive
re in allogai malsani dol cen
tro storico o nelle baracche 
della periferia. Soltanto du
rante la gestione dei lan.o 
Ernesto Nathan che dura dal 
1907 al 1914 con il blocco po
polare, sostenuto dalla più 
ampia convergenza di movi
menti di sinistra e democra

tici mai registratasi prima in 
Italia, si strappano alcune 
conquisto a vantaggio del pò 
polo minuto di Roma e del 
Lazio, quali la municipali/ 
zazione dei trasporti pubbli
ci. della distribuzione del
l'acqua e dell'energia elettri
ca . l'incremento della edili
zia scolastica. il diritto al'a 
refezione per i bambini delle 
elementari o l'aumento consi
derevole della scolarità non 
solo a Roma ma anche nelie 
campagne circostanti. Esauri
tasi però tale esperienza, con 
l'avvento al Campidoglio di 
una coalizione clerico modera
ta composta anche di grandi 
proprietari, si torna alla vec
chia politica che privilegia so
lo e soltanto la rendita odi 
lizia e la speculazione. 

Nel periodo immediatamen
te procedente la prima guerra 
mondiale si riscontra nella re
gione una certa espansione 
economica originata dai pre 
parativi bollici. Ma si tratta 
di uno sviluppo dovuto a fatti 
contingenti elio non possono 
determinare un reale e stabi
le progrosso nell'agricoltura e 
nell'industria. Il primo settore 
t rae vantaggio dalla crescita 
demografica: l'esigenza di as
sicurare i rifornimenti ali
mentari a una città giunta or
mai al mezzo milione di abi
tanti fa crescere l'area desti
nata a colture ortofrutticole e 
cerealicole: il secondo settore 
dipendo anch'esso stretta
mente da Roma non solo por 
l'edilizia, ma anello per il fat
to che a Roma, sode di con
centramene militari e di nu 
moroso caserme, sorgono una 
serio di laboratori e opifici. 
anello di medie dimensioni, lo 
gati alla committenza milita
re. Questa fase di modcs'a 
prosperità dura fin oltre la 
cessazione delle ostilità. 

Con l'avvento dal fascismo 
il Lazio lega ancor più la sua 
economia alla speculazione 

I lavor i per la costruzione della «v ia de l l ' Impero» (oggi 
via dei For i Imper ia l i ) , inaugurata da Mussol in i i l 28 dicem
bre del 1933. Per realizzarla venne rasa al suolo una delle 
p iù popolose zone del centro storico. I l pretesto dell 'opera
zione. assieme a quello della celebrazione dei • fas t i impe
r ia l i ». f u la ricerca archeologica, i n real tà essa nascondeva 
precise e ben indiv iduate m i re di carattere edil izio speculativo. 

edilizia concentrata su Roma 
t h e la retorica mussolimana 
vuole riportare alla grandio
sità dell'impero. E' in questo 
periodo d ie la regione ha .1 
suo a-.sotto definitivo con la 
i-.tituz.ono delio provinco di 
Viterbo. Rieti e Prosinone ne"; 
1927 e d. Littor.a (ora Lat.na) 
nel 19*H. capoluogo dei torr -
tori di bonifica. Da tale 1>> 
nifica il redimo si riprometto 
un duplico risultato: un sicu 
ro effetto propasanciistico e la 
dispomblità di un nucleo d. 
forze fedeli v .nne a Roma. 
Invoce di insediare noi torri 
tori bonificati ì naturali ab -
tanti (i contadini dei Monti 
Lopmi dove è forte la tradì 
zione democratica e sociali
sta) il fascismo proferisco 
farvi affluire rurali di sicu
ra fedo, dal Veneto e dalia 
Emilia, dalla Dalmazia e dal
le Marche. 

Nascono così duo diverso 
economie: un'agricoltura n e 
ca in pianura: un'economia 
di -.usSistoìì/ri -)Ui monti. 

Noi settore industriale la 
r e s o n e vede nascere un va 
sto complesso a Colleferro: !a 
Bombnni-Parodi. produttrice 
e-.sonzialmente di esplosivi e 
quindi legata all'industria bel

lica. Anche a Rieti sorgono 
alcuno indu-tr.o. !a più im 
portante delle quai; è lo zuc
cherificio ancor oggi in fun
ziono. Tolto p-xbc altro in-
ziative. collegato soprattutto 
allo sviluppo delia capi ta le 
noi Lazio fino al li»"Vi non 
sorgono importanti msod a 
monti industriali cuna legge 
dol 1941 che promuove la Io 
calizzaziono di ìndustr.o nol'a 
zona nord di Roma. Lineo la 
Salaria, farà -entire ; S'M. 
effetti soltanto dopo la »•. -
conda guerra mond.aloi. 

Il Lazio si presenta dunque. 
alla fino doila «morra, come 
una regione scarsamente in
dustrializzata (lo poche indu
strie riguardano l'edilizia e 
!a produz.ono chimica bolli
ca) . con un'agricoltura pove
ra e disorgan.zzata al servi
zio quasi esclusivo dell'enor
me contro di con.-umo che è 
Roma. Nella capitalo la pro-
valenza dol settore torz. ar.o 
(burocrazia in genero. >erv. 
zi e vano attività d: intornio 
diazionc) rappresenta l'aspet
to più vistolo o un csomp o 
di parassitismo islituz.ona-
1.zzato. 

Roberto Crescenzi 

punto di paesaggio obbliga
to per risanare le borgate. 
Ma il problema di recupera
re al tessuto urbano un com
plesso di insediamenti delle 
dimensioni di una grossa cit
tà richiede naturalmente un 
tipo di intervento globale, 
legato al discorso sugli in
vestimenti. la pianificazione 
dell'assetto territoriale, lu 
edilizia economica, le strut
ture civili. Questioni che fi
no a ieri era impossibile af
frontare mancando anche il 
panorama preciso delle di
mensioni e della portata del 
fenomeno abusivo. La peri
metrazione. dunque. pone 
riparo in primo luogo a que
sta carenza di base. 

Per « fotografare » (anche 
letteralmente, visto che si 
è fato ricorso, in molti ca
si. a rilevazioni aerofotografi-
che) la situazione, sono sta
ti necessari alcuni mesi. 
L'operazione, dopo le ripetu
te sollecitazioni degli abitan
ti delle borgate e di tut te for
ze democratiche lil PCI 
l'aveva messa ai primi pun
ti del programma di fine le
gislatura presentato in Cam
pidoglio alla fine di novem
bre) è part i ta in autunno. 
E oggi si dispone infine di 
un termine di riferimento 
concreto, dettagliato, sulla 
base del quale è possibile 
stabilire il « congelamento » 
della situazione. 

Speculazione 
sui lotti 

Da un lato, infatti, la pe
rimetrazione offre — come 
si legge nello stesso schema 
di delibera — « la base di ri
ferimento e 1 criteri generali 
per proporre le soluzioni ur
banistiche intese a realizza
re il recupero urbanistico de
sìi insediamenti sorti spon 
t aneamente» : ed è questo, 
potremmo dire, l 'aspetto te
rapeutico del provvedimen
to. Sull'altro versante, c'è il 
suo valore di prevenzione. 
Una volta, cioè, che si di
sponga di una « fotografia » 
dei nuclei abusivi ormai con
solidati. diventa estremamen 
te più facile operare !e neces
sarie discriminanti per bloc
care sul nascere nuove ope
razioni di lottizzazione e 
qualsiasi tipo d; abusivismo 
edilizio. 

«Per questo la perimetrazio
ne presenta un carat tere se
lettivo — dice Giuliano Na-
taimi. pres.dente dell'Unione 
borgate — dà sicurezza 
agii abitanti d e l l e bor
gate «si apre, infatti, con
cretamente la prospettiva 
d e l l a sanatoria) mentre 
chiude ogn: spazio alla spi
rale speculativa che ha per
messo a pochi grossi prò 
pnetar . t e m e r , di lucrare 
tortune enormi sulla fame d. 
migliaia e migliaia di fami
glie di lavoratori. In questo 
modo. : ver. responsabili del
l'abusivismo. gli specu.aton 
sui lotti, sono f.naimente 
porta:, a.lo scoperto 

«Sapp.arno -- d.ce Lucio 
Buffa, consigliere capitolino 
del PCI e membro delia com 
missione urbanistica — che 
!a perimetrazione e un a t to 
di grande importanza per il 
recupero urbanistico delle 
borgate: e questa consape
volezza ne ha fatto uno dei 
punti qualificanti del nostro 
programma di fine legislatu
ra. cosi come della nostra 
iniziativa più complessiva. 
D'altro canto, essa deve es
sere vista contestualmente a! 
piano ACEA per le fogne e 
le borgate e al complesso 
delle iniziative per dotare ì 
nuclei spontanei dei ser
vizi ». 

Il piano ACEA, come e no
to. è costato agli abitanti 
delle borgate e alle organiz-

I Intanto, il consiglio coinu-
I naie ha recentemente delibe-

lato l'avvio dei lavori por le 
pi ime 11 borgate del secon
do gruppo, con la sollecita
zione del nostro partito a 
muoversi peiò subito anche 
per le restanti e per le pri
me della terza fascia: tra lo 
altro, per il secondo gruppo 
l'ACEA ha già stanziato un 
pret malizia mento di 35 mi 
bardi. La questione, quindi. 
riguarda i tempi* per quan
ti anni ancora, secondo la 
giunta si dovrebbe continua 
re a spendere 000 milioni 
ogni 12 mesi per fornire con 
le autobotti agli abitanti del 
le borgate 30 litri d'acqua a 
testa, contro il consumo me 
dio di 200 litri? «Si deve lavo
rare con rapidità — asservii 
Natulini — rispettando le 
priorità stabilite in modo u 
intano >> 

Deve essere chiaro a tutti 
che non è più possibile per 
dere tempo con machiavelli 
tecnici che nascondono In 
realtà una mancanza di se 
ria volontà politica: e questi 
ritardi diverrebbero oggi an 
cor più incomprensibili e in
tollerabili, dopo che l'esi
stenza delle borgate risulta 
ormai nero su bianco anche 
dagli att i ufficiali del Cam 
pidogho. Con l'acqua e le fo
gne le borgate aspettano, del 
resto, anche la luce, duecen 
to chilometri di illuminazio
ne pubblica per la quale è 
stato stanziato un primo 
fondo di 4 miliardi. 

Infine, ci sono i servizi so
ciali di quartiere, dei quali 
non si vedo r>er ora nemmeno 
l'ombra. EppUiC, è soprattutto 
dall'attenzione a questo pro
blema che sono scaturite le 
oltre tremila osservazioni che 
il movimento di lotta delle 
borgate, le circoscrizioni, i co
mitati di quartiere, le asso
ciazioni culturali hanno pre 
sentato alla variante al PRG 
votata dal consìglio l'8 agosto 
del '74. Sulla base della valu
tazione degli abitanti delle 
borgate e delle loro organiz
zazioni è stato individuato un 
(abbisogno di aree per alme
no 200*ettari: su questi ter
reni ci devono sorgere in par 
te le strutture sociali mentre 
sulla parte restante vanno 
realizzate le aree verdi attrez
zato. La effettiva abitabilità 
degli insediamenti, la loro In
tegrazione nel tessuto urbano 
e civile della città dipendono 
in larga misura dalla risposta 
rapida e positiva a queste esi
genze. 

La perimetrazione mette 
ora contemporaneamente in 
movimento, legandoli stretta 
mente alla prospettiva della 
sanatoria urbanistica, tutti 
questi problemi. E non si pos 
Mino aspettare altri 14 anni 
perché qualcuno in Campido 
gì io si decida riconoscerne 
l'esistenza. 

Antonio Caprarica 

Approvato 
il bilancio 
dell'ACEA 
per il '76 

E' stato approvato il b. 
lancio preventivo per il 1976 
dell'ACEA nel corso dell'ul 
t.ma seduta della comnr.ssio 
ne amministratnce dell'ente. 
I rappresentanti del PCI (Ma 
n o Mancini» e del PSI (Al
berto Quadrana» si sono aste
nuti. 

I punti principali sul quale 
si articola il preventivo di 
spesa sono i seguenti: 1) p.e-
no impegno dell'ACEA per 
l'allacciamento idrico nelle 
borgate; 2> definitivo accan
tonamento del progetto di 
costruz.one della centrale ter 
moelettnca di Valle Galena 
tun disegno dispendioso e 
inutile contro li quale da 
tempo s; battevano le forze 
democratiche»; 3i unificazio
ne delle reti d: d-.stribuz.one 
nella o t t a , co.i conseguente 
elimin.iz.one d. .sprechi: gc 
st.one dei serviz. a livello 
comprensonalo. realizzaz.onc 
d; nuove reti fognanti: 4» de
centramento dell'azienda, at 
traverso la costituzione d: 
sette nuovi centri operativi. 
ai quali affidare una signifi
cativa autonomia di gestio
ne; 5» sviluppo del program 
ma di eliminazione degli ap 
palti. 

I rappresentanti del PCI e 
del PSI. motivando il voto 
d. aston.s-.one. h.mno rilevato 
come attraverso lo sviluppo 
dell'iniziativa p.ilit.ca del mo 
vimento democratico, si sia 
giunti al risultato positivo 
dell'accoglimento, da parte 
dell'ACEA. di alcune istanze 
importanti, da tempo portate 
avanti dai partiti democra
tici e dalle organizzazioni 
sindacali. 
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